
Piano di Zona: l’impegno di istituzioni, 
organizzazioni e cittadini del territorio per un welfare 
di comunità 
Sottoscritti l’accordo di programma e la dichiarazione di disponibilità a collaborare al 
perseguimento degli obiettivi sociali, educativi e socio-sanitari del Piano di Zona 2013-2015 
 

 
Si è svolta venerdì 8 febbraio 2013, a Gemona del Friuli presso il Centro Parrocchiale Salcons, la 

conferenza dei servizi per la presentazione del Piano di Zona 2013-2015. Documento di valenza 

istituzionale, il Piano di Zona può essere definito come il “piano regolatore” delle prestazioni, degli 

interventi e dei servizi alla persona – il sistema integrato di interventi e servizi sociali definito dalla legge n. 

328/2000 e dalla legge regionale n. 6/2006 – del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale. 

Dopo i saluti della Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale, Nadia Campana, e 

dell’Assessore provinciale Luca Marcuzzo, la Responsabile del Servizio sociale dei Comuni, Antonella 

Nazzi, ha riepilogato il percorso svolto per l’elaborazione del Piano mentre i quadri del Servizio sociale ed il 

Direttore del Distretto Socio-sanitario n. 1, Laura Regattin, hanno presentato alcuni degli obiettivi sociali, 

educativi e socio-sanitari che verranno perseguiti nel triennio 2013-2015. 

Sono quindi intervenuti i rappresentati di alcune delle numerose organizzazioni presenti, quali l’AOAF 

(Associazione Oncologica Alto Friuli), la Parrocchia di Santa Maria Assunta di Gemona del Friuli, il 

Coordinamento delle Associazioni Culturali e di Volontariato Sociale di Gemona del Friuli, la Cooperativa 

Sociale Aracon, la rete territoriale «B*sogno d’esserci». Anche Beppino Colle, Direttore dell’Azienda per i 

Servizi Sanitari n. 3, ente gestore del Servizio sociale e partner del Servizio nella pianificazione socio-

sanitaria, è intervenuto, sottolineando gli impegni assunti dalla sanità.  

Al termine degli interventi, mentre i rappresentanti delle istituzioni sottoscrivevano l’accordo di programma, 

assumendo formalmente i propri impegni nell’ambito della panificazione, ed i soggetti non istituzionali 

sottoscrivevano una dichiarazione di condivisione degli obiettivi perseguiti, una rappresentanza del gruppo di 

assistenti familiari straniere sorto grazie ad un progetto del precedente Piano di Zona ha offerto ai 

convenuti un rinfresco, allestito con l’apporto dell’Associazione In-itinere, che ha affiancato il Servizio 

sociale nel corso dell’elaborazione del Piano. 

 

 

 

Parte quindi ora la seconda pianificazione di zona. E nel contempo proseguono il loro lavoro i tavoli di 

progettazione già attivi. Tra questi, i tavoli del Progetto «V.A.I. – Valorizzazione Accoglienza Integrata» 

coordinato dal Centro Regionale di Orientamento dell’Alto Friuli; del Protocollo «Promuovere il benessere 

di bambini, ragazzi, giovani» che riunisce Asili Nido, Scuole, Servizi socio-sanitari e dell’orientamento; 

della rete «B*sogno d’esserci»; del Progetto «Assistenti familiari straniere e comunità locale»; i tavoli 

attivi in numerosi comuni del territorio per la progettazione di interventi educativi a favore di bambini, 

ragazzi e giovani. 



Numerose le linee di lavoro che impegneranno il Servizio ed i suoi partner nel triennio, nell’area della 

prevenzione, della promozione, della cura e della tutela di bambini, ragazzi, giovani, adulti ed anziani.  

Un tavolo innovativo, incentrato sulla tematica della fragilità economica, lavorativa ed abitativa, prenderà 

avvio nel mese di marzo, al termine del percorso formativo «Operare nel campo delle povertà» organizzato 

dal Coordinamento delle Associazioni di Gemona in collaborazione con il Servizio sociale dei Comuni. Il 

percorso prenderà avvio sabato 23 febbraio 2013, alle ore 16.30 presso la Comunità dei Padri Stimmatini a 

Gemona. Il primo appuntamento verterà sul tema «Crisi economica e povertà: intrecci, dinamiche e 

prospettive di superamento» e sarà animato da Anna Zenarolla, ricercatrice presso IRES – Istituto di 

Ricerche Economiche e Sociali del Friuli-Venezia Giulia Impresa Sociale e curatrice del testo Denaro e 

fiducia. ripensando il sostegno economico a contrasto delle povertà, pubblicato da Regione Autonoma 

Friuli-Venezia Giulia, Caritas Diocesane di Concordia-Pordenone, Gorizia, Trieste e Udine ed IRES F-VG. 

Tutti i cittadini interessati vi potranno partecipare. 

 
 

Il Piano di Zona e i documenti correlati sono reperibili nel sito internet dell’A.S.S. n. 3 «Alto Friuli» 

(www.ass3.sanita.fvg.it), nella sezione «Documenti aziendali». 
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